
Comune di Pozzolo Formigaro
Provincia di AL

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Realizzazione Copertura Tribuna campo spotivo "P.G. Frassati"

COMMITTENTE: Comune di Pozzolo Formigaro.

CANTIERE: via Tortona, Pozzolo Formigaro (AL)

Cabella Ligure, 16/10/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Boggeri Paolo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Arch. Tambussi Roberto)

Ing. Boggeri Paolo
via IV novembre 26
15060 Cabella Ligure (AL)
Tel.: 3339273965 -
E-Mail: p.boggeri@hotmail.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Realizzazione Copertura Tribuna campo spotivo "P.G. Frassati"

Importo presunto dei Lavori: 55´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 79 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/01/2018

Data fine lavori (presunta): 30/04/2018

Durata in giorni (presunta): 120

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Tortona

CAP: 15068

Città: Pozzolo Formigaro (AL)

Telefono / Fax: 0143/417893

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Pozzolo Formigaro

Indirizzo: Piazza Castello, 1

CAP: 15068

Città: Pozzolo Formigaro (AL)

Telefono / Fax: 0143/417054     0143 418872

nella Persona di:

Nome e Cognome: Roberto Tambussi

Qualifica: Arch.

Indirizzo: via G.B. Oddini, 7

CAP: 15068

Città: Pozzolo Formigaro (AL)

Telefono / Fax: 0143/417893     0143/417404

Partita IVA: 00251200069
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Paolo Boggeri

Qualifica: Ing.

Indirizzo: via IV novembre 26

CAP: 15060

Città: Cabella Ligure (AL)

Telefono / Fax: 3339273965

Indirizzo e-mail: p.boggeri@hotmail.it

Codice Fiscale: BGGPLA84P07D969E

Partita IVA: 02416010060

Data conferimento incarico: 15/09/2017

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Paolo Boggeri

Qualifica: Ing.

Indirizzo: via IV novembre 26

CAP: 15060

Città: Cabella Ligure (AL)

Telefono / Fax: 3339273965

Indirizzo e-mail: p.boggeri@hotmail.it

Codice Fiscale: BGGPLA84P07D969E

Partita IVA: 02416010060

Data conferimento incarico: 15/09/2017
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Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Roberto Tambussi

Qualifica: Arch.

Indirizzo: Piazza Castello 1

CAP: 15068

Città: Pozzolo Formigaro (AL)

Indirizzo e-mail: tambussi@pozzoloformigaro.gov.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Paolo Boggeri

Qualifica: Ing.

Indirizzo: via IV novembre 26

CAP: 15060

Città: Cabella Ligure (AL)

Telefono / Fax: 3339273965     -

Indirizzo e-mail: p.boggeri@hotmail.it

Codice Fiscale: BGGPLA84P07D969E

Partita IVA: 02416010060

Data conferimento incarico: 15/09/2017

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Paolo Boggeri

Qualifica: Ing.

Indirizzo: via IV novembre 26

CAP: 15060

Città: Cabella Ligure (AL)

Telefono / Fax: 3339273965

Indirizzo e-mail: p.boggeri@hotmail.it

Codice Fiscale: BGGPLA84P07D969E

Partita IVA: 02416010060

Data conferimento incarico: 15/09/2017
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

Boggeri Paolo

Direttore dei Lavori

Boggeri Paolo

IMPRESE

RdL

Tambussi Roberto

CSP

Boggeri Paolo

CSE

Boggeri Paolo

COMMITTENTE

Comune di Pozzolo Formigaro
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici di cantiere
la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la
deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese
operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei
cantieri (A.S.L.,
Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigil i  del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Denuncia di installazione all 'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con
dichiarazione di conformità a marchio CE;
3. Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata > a 200 kg;
4. Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di
portata superiore a 200 kg;
5. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di
verifica periodica;
6. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul
libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
7. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
8. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
9. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
10. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
11. Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i
ponteggi metallici fissi;
12. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metallici fissi;

Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Cassano Spinola tel. 0143 99439
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115
Comando Vvf di Novi Ligure tel. 01432222
Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Novi Ligure tel. 0143332215
Divulgazione del presente piano
Del presente piano devono essere edotti coloro che partecipano alla vita del cantiere ed in particolare :
Per le imprese esecutrici :
· - Datore di lavoro, che informerà il  Rappresentante dei lavoratori ed i lavoratori in genere ed il  Medico competente
della propria impresa;
· - I vari subappaltatori e collaboratori;
· - I lavoratori autonomi.
Per i l  Committente :
· - Il  Responsabile dei Lavori.
L’osservanza delle prescrizioni contenute nel presente Piano di sicurezza, e delle leggi vigenti in materia di sicurezza
da parte delle imprese esecutrici, devono essere condizioni di contratto di appalto che il  Committente stipula con
l ’Appaltatore.
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Il  Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve adottare i provvedimenti più opportuni (segnalazioni
all ’impresa, segnalazioni agli  enti di vigilanza, allontanamento dell ’impresa e/o lavoratore autonomo inadempiente,
sospensione dei lavori) in caso di inosservanza delle norme, del Piano di Sicurezza e degli articoli relativi alla
sicurezza del Capitolato Speciale di Appalto.
Il  Responsabile dei Lavori, i l  Direttore Lavori, i l  Capo Cantiere, i  Datori di Lavoro, tutti i  lavoratori hanno la piena
responsabilità, nell 'ambito delle proprie competenze, circa l 'ottemperanza delle prescrizioni di sicurezza previste
dalle leggi vigenti ed in particolare di quanto sarà stabilito e verbalizzato nelle visite di cantiere ad opera del
coordinatore per l ’esecuzione
Abbreviazioni e definizioni
Di seguito si riporta la legenda delle abbreviazioni util izzate all ’interno del presente documento.
PSC: Piano di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione dell ’opera
POS: Piano operativo di sicurezza, redatto da parte delle imprese esecutrici
RL: Responsabile dei lavori nominato dal Committente
DL: Direzione dei lavori
CSP: Coordinatore in fase di progettazione dell ’opera
CSE: Coordinatore in fase di esecuzione dell ’opera

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]

L’intervento in progetto si colloca all’interno del Centro Sportivo Comunale “P.G. Frassati” di Pozzolo
Formigaro (AL) e riguarda la realizzazione di una copertura a servizio delle tribune esistenti. Si riportano
di seguito una figura estratte da Google Earth, per l’individuazione dell’area di intervento.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede di realizzare una pensilina composta da una struttura portante in cemento armato,
ed una copertura in legno. La copertura sarà sorretta da quattro pilastri in c.a. di diametro 50cm disposi
su due file, fondati su travi di fondazione anch’esse in c.a, ben collegate fra loro.
La nuova opera sarà realizzata per servire le tribune esistenti, ma le due strutture non saranno collegate
in nessun modo.
La copertura in legno è composta da un’orditura principale e secondaria in legno lamellare GL24h, su cui
verrà posato un tavolato in legno di abete con le funzioni di sostegno della lamiera di copertura e di
collegamento.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

L'unico manufatto presente nell'area di cantiere è la tribuna a gradoni in c.a.p. la cui
copertura  è oggetto della presente progettazione.
Dovrà essere posta particolare attenzione nelle fasi di scavo in prossimità delle
fondazioni a plinto della struttura esistente, e nelle fasi di taglio dei tegoli
d'impalcato.
Si riporta un'immagine della struttura.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori  in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi  ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni  o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti  dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Analizzando le lavorazioni e l 'ubicazione del cantiere è possibile asserire che nelle adiacenze del cantiere non sono
presenti:
SCUOLE
CASE di RIPOSO
OSPEDALI
Non si riscontrano quindi particolari problemi inerenti a rumore, vibrazioni e polveri per le aree circostanti al
cantiere, dovranno comunque essere monitorate le componenti di cui sopra e ogni impresa dovrà definire all ’interno
del POS e attuare le misure necessarie a ridurre le possibili  problematiche derivanti dallo sviluppo del cantiere.
Per quanto riguarda la viabilità le lavorazioni avranno impatto ridotto sul traffico veicolare delle strade limitrofe,
limitato alle sole forniture dei materiali  necessari alla costruzione.
Si esclude totalmente lo sviluppo di ogni attività sportiva o manifestazioni durante le fasi di lavorazione considerate
sensibili a insidacabile giudizio del CSE (ad esempio sollevamenti elementi di copertura, getti e demolizioni), qualora
tale esclusione fosse irrealizzabile dovranno essere sospese tutte le attività di cantiere per l’intero periodo di
svolgimento delle manifestazioni e attività sportive.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Si rimanda alla relazione geologica allegata. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Nel presente capitolo sono riportate le prescrizioni di carattere generale che le imprese appaltatrici dovrà seguire 
per organizzare i propri lavori in sicurezza. 
Qualora  l ’ impresa  appaltatrice  ritenga  di  organizzare  il  cantiere  in  modo  diverso,  in  allegato  al  proprio  POS  dovrà 
produrre  una  planimetria  di  cantiere  con  riportati  i  seguenti  elementi:  aree  di  deposito  materiali,  aree  stoccaggio 
temporaneo  dei  rifiuti,  posizionamento  delle  macchine  di  cantiere,  viabilità  di  cantiere.  Tale  planimetria,  se 
necessario, dovrà essere aggiornata durante l ’ andamento dei lavori in relazione alle modifiche richieste dal CSE. 
L'area di lavoro verrà chiusa e interdetta agli estranei. 
Di seguito verrà dettagliata l'organizzazione del cantiere nei singoli aspetti. 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Tutte le forniture al cantiere potranno avvenire tramite due accessi : 
ACCESSO 1  –  Dalla Strada Statale 211 della Lomellina 
ACCESSO 2  –  Da Via San Sebastiano 

Si prevede l ’ utilizzo dell ’ accesso n. 2 limitatamente alle forniture le cui dimensioni impongano trasporti con 
autoarticolati, per cui si riscontrino difficoltà di manovra in corrispondenza di via Dante Alighieri, a titolo 
esemplificativo: forniture travi principali di copertura e/o getto tramite betonpompa. 
L ’ impresa da cui i fornitori dipendono dovranno presentare un proprio POS riportante le attenzioni che i loro autisti 
adotteranno quando si troveranno in cantiere. 
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nelle adiacenze dell'area di lavoro 
Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso  dei  mezzi  di  fornitura  materiali.  L'accesso  dei  mezzi  di  fornitura  dei  materiali  dovrà  sempre  essere 
autorizzato  dal  capocantiere  che  fornirà  ai  conducenti  opportune  informazioni  sugli  eventuali  elementi  di  pericolo 
presenti  in  cantiere.  L'impresa  appaltatrice  dovrà  individuare  il  personale  addetto  all'esercizio  della  vigilanza 
durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

L'area  interessata  dai  lavori  dovrà  essere  chiusa  mediante  recinzione  di  cantiere  con  elementi  prefabbricati  di  rete 
metallica con altezza minima di 2,00 m. 
Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche  di  sicurezza.  L'area  interessata  dai  lavori  dovrà  essere  delimitata  con  una  recinzione,  di  altezza  non 
inferiore  a  quella  richiesta  dal  locale  regolamento  edilizio,  in  grado  di  impedire  l'accesso  di  estranei  all'area  delle 
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lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi  di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

I servizi  igienico - assistenziali  dovranno fornire ai  lavoratori  ciò che serve ad una normale vita sociale al  di là
della giornata lavorativa.
Per quanto riguarda i locali spogliatoio e i  servizi igienici verranno util izzati quelli   a servizio del centro sportivo.
Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni  obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori  o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati  e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati  al  numero degli  addetti  che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi  con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti  di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere

Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti  percorsi  e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora il  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli  non superiori a 20 metri una dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi  dei lavoratori  e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti  devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi  carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si  è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri  e esalazioni  maleodoranti, sia i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi  per la movimentazione dei carichi  che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso il  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni  di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Baracche

A servizio dei lavoratori verrà comunque installato una baracca di cantiere dove potersi riposare e nella quale verrà
installata lacassetta del pronto soccorso.
Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi  verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli  e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori  deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati  impianti  di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi  devono funzionare
in modo tale che i lavoratori  non vengano esposti  a correnti  d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori  a causa
dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati  rapidamente;  4) durante il  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati  e delle sollecitazioni  fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti  di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati  di dispositivi  che consentano un'adeguata il luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti  dei locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
inclinati  pericolosi; essi  devono essere fissi, stabili  e antisdrucciolevoli;  2) le superfici  dei pavimenti, delle pareti  e
dei soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni  appropriate di
igiene;  3) le pareti  trasparenti  o translucide, in particolare le pareti  interamente vetrate nei locali  o nei pressi  dei
posti  di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti  posti  di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori  non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
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Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari  e i  dispositivi  di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati  e fissati  dai lavoratori  in maniera sicura. Quando sono aperti  essi  non devono essere posizionati  in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari  devono essere progettati  in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di  dispositivi  che ne consentano la pulitura senza rischi  per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati  e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati  dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti  o essere dotati  di  pannelli  trasparenti;  4)
quando le superfici  trasparenti  o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i lavoratori  possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici
devono essere protette contro lo sfondamento.

Gabinetti

Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  che ospitano i lavabi devono essere dotati  di acqua corrente, se necessario calda
e di mezzi detergenti  e per asciugarsi. I servizi  igienici  devono essere costruiti  in modo da salvaguardare la decenza
e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori
impegnati nel cantiere.
Bagni mobili chimici. Quando per particolari  esigenze vengono util izzati  bagni mobili  chimici, questi  devono
presentare caratteristiche tali  da minimizzare il  rischio sanitario per gli  utenti.
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti  per l 'allestimento dei
servizi  di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni  con
tali  strutture al fine di supplire all 'eventuale carenza di servizi  in cantiere: copia di tali  convenzioni deve essere
tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 13, Parte 2, Punto 3.

Locali per lavarsi

Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Locali per lavarsi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  docce devono essere riscaldati  nella stagione fredda, dotati di acqua calda e
fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi  ed essere mantenuti  in buone condizioni di pulizia. Il  numero minimo di
docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 13, Parte 2, Punto 2.

Ponteggi

L'impresa  appaltatrice dovrà  indicare, tramite la redazione di apposito PIMUS, l 'ubicazione dei ponteggi nel cantiere,
descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro posizionamento.
Evidenziare i rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i provvedimenti
da assumere per annullarli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponteggi metallici  devono essere allestiti  a regola d'arte, secondo le indicazioni  del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati  in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i  ponteggi
metallici  possono essere impiegati  secondo le situazioni  previste dall 'autorizzazione ministeriale per le quali  la
stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette
all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli  schemi-tipo riportati  nella autorizzazione;  c)
comprendenti  un numero complessivo di impalcati  non superiore a quello previsto negli  schemi-tipo;  d) con gli
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ancoraggi conformi a quelli  previsti  nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti
bloccati  mediante l 'attivazione dei dispositivi  di sicurezza;  3) i  ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto
delle precedenti  condizioni non garantiscono il  l ivello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da
un ingegnere o architetto iscritto all 'albo professionale;  4) tutti  gli  elementi  metallici  del ponteggio devono portare
impressi, a ri l ievo o ad incisione, i l  marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) i l  ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i  pericoli  di
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori  eseguiti  ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi
ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia i l  tipo di ponteggio da util izzare che meglio si  adatta;  3)
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, i l  ponteggio deve avere un piano di appoggio
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i  montanti  dotati  di basette semplici  o regolabili, mezzi di
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni  e reciproche
relazioni fra le componenti  i l  ponteggio devono rispettare le indicazioni  del costruttore che compaiono sulla
autorizzazione ministeriale;  5) gli  impalcati, siano essi  realizzati  in tavole di legno che con tavole metalliche o di
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in
modo completo;  6) sopra i ponti  di servizio è vietato qualsiasi  deposito, salvo quello temporaneo dei materiali  e
degli  attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i  movimenti e le manovre necessarie per l 'andamento del
lavoro ed il  cui  peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l 'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni  di carico massimo
ammissibile;  8) i l  ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso,
deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori  di terra;  9) per i  ponteggi metallici  valgono, per quanto
applicabili, le disposizioni  relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere
altezza dei montanti  che superi  di  almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a
95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di
calpestio;  10) per gli  intavolati  dei ponteggi fissi  (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Scariche atmosferiche;

Trabattelli

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponti  a torre su ruote vanno realizzati  a regola d'arte, util izzando buon materiale,
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve
essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il  ponte sia o meno ad
elementi innestati  - fino all 'altezza e per l 'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non
sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire
l'equilibrio del ponte - i  ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale,
essendo assimilabili  ai  ponteggi metallici  fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con
largo margine di sicurezza, ai carichi  ed alle oscil lazioni  cui possono essere sottoposti  durante gli  spostamenti  o
per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l 'altezza massima consentita è di 15 metri, dal
piano di appoggio all 'ultimo piano di lavoro; i  ponti  fabbricati  secondo le più recenti  norme di buona tecnica
possono raggiungere l'altezza di 12 metri se util izzati  all 'interno degli  edifici  e 8 metri se util izzati  all 'esterno degli
stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti  carichi  inferiori  a quelli  di norma indicati  per
i ponteggi metallici  destinati  ai  lavori  di costruzione;  7) i  ponti debbono essere usati  esclusivamente per l 'altezza
per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull 'elemento di base deve trovare spazio una targa
riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i  ponti  vanno corredati  con piedi stabilizzatori;  2) i l  piano di scorrimento delle ruote
deve risultare compatto e l ivellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti
con idonei cunei, con stabilizzatori  o sistemi equivalenti;  4) i l  ponte va corredato alla base di dispositivo per i l
controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfi lo va previsto un dispositivo all 'innesto degli  elementi verticali,
correnti  e diagonali;  6) l 'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli  appoggi;  7) i l  parapetto di protezione
che delimita i l  piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati  di tavola fermapiede alta
almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l 'accesso ai vari  piani di calpestio devono essere
util izzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a
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75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili  con coperchio praticabile;  10) all 'esterno e per
altezze considerevoli, i  ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Autogru

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si  devono adottare le necessarie misure per
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei
pneumatici  e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti  stabilizzatori, che devono essere
completamente estesi e bloccati  prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in
funzione della quale sarà ampliato il  piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il  sollevamento,
devono essere inseriti  i  freni di stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni  di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio
dei carichi sospesi  al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, i l
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti  è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti  più sporgenti  dell 'autogru (considerare il  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi  l 'ente erogatore
dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni  di spostamento con il  carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il  carico verso le ruote a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

Betoniere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici  e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore
automatico di sicurezza e le parti  elettriche devono essere del tipo protetto contro getti  di acqua e polvere. Le
betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente
sulla benna per i l  suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli
apparecchi di sollevamento, nelle quali  scaricare l 'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di
resistere agli urti da parte delle benne stesse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Elevatori

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Elevatori: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I montanti  delle impalcature, quando gli  apparecchi  di sollevamento vengono fissati
direttamente ad essi, devono essere rafforzati  e controventati  in modo da ottenere una solidità adeguata alle
maggiori  sollecitazioni  a cui sono sottoposti. Nei ponti  metallici  i  montanti, su cui sono applicati  direttamente gli
elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli
portanti  le carrucole ed eventualmente gli  argani degli  elevatori  devono essere assicurati  ai  montanti  mediante
staffe con bulloni  a vite muniti  di  dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di
rinvio delle funi ai piedi dei montanti  quando gli  argani sono installati  a terra. Gli  argani installati  a terra, oltre ad
essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Macchine movimento terra

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi  dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti
da ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si  trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi  dell 'esistenza di
eventuali  vincoli  derivanti  da limitazioni  di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del
terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Mezzi d'opera

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi  dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti
da ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si  trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi  dell 'esistenza di
eventuali  vincoli  derivanti  da limitazioni  di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del
terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Percorsi pedonali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli  e le scale con gradini  ricavati  nel terreno devono essere provvisti  di parapetto
nei tratti  prospicienti  i l  vuoto quando il  dislivello superi i  due metri. Le alzate dei gradini  ricavati  nel terreno
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

2) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Viabilità automezzi e pedonale

Per maggior chiarezza si faccia riferimento alla planimetria di cantiere allegata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti  percorsi  e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
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strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora il  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli  non superiori a 20 metri una dall'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli  e le scale con gradini  ricavati  nel terreno devono essere provvisti  di parapetto
nei tratti  prospicienti  i l  vuoto quando il  dislivello superi i  due metri. Le alzate dei gradini  ricavati  nel terreno
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta dall'alto;

3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Attrezzature per il primo soccorso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  15) istruzioni  sul
modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci  emostatici;  15) due confezioni di  ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti  monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Segnaletica di sicurezza

In cantiere dovrà essere presente l 'adeguata segnaletica di sicurezza.
A titolo di esempio si riporta immagini rappresentative

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati  o sufficientemente limitati  con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici  di protezione collettiva, i l  datore di lavoro
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
b) vietare comportamenti  che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati  comportamenti  necessari  ai
fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni  relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.
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SEGNALETICA:
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Attrezzature per il primo soccorso

Dovrà essere presente una cassetta di pronto soccorso in ottemperanza a quanto previsto dal D.M. 388/2003,
adeguatamente segnalata e facilmente accessibile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  15) istruzioni  sul
modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci  emostatici;  15) due confezioni di  ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti  monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Informazione dei lavoratori

Prima dell'inizio dei lavori i l  CSE terrà una riunione informativa con tutte le maestranze sui rischi specifici relativi al
cantiere in oggetto. Della presente verrà redatto un verbale controfirmato dai presenti.

Dispositivi di protezione individuale

Tutti lavoratori devono essere dotati sempre dei seguenti DPI: elmetto di protezione, guanti da lavoro, scarpe
antinfortunistiche.
Qualora l 'anilisi  dei rischi, di seguito eseguita, lo richieda dovranno essere util izzati i  DPI specifici.
I DPI in dotazione al personale saranno sostituiti  appena presentino segni di deterioramento.

Macchine e attrezzature

In cantiere dovranno essere util izzate esclusivamente macchine conformi alle disposizioni
normative vigenti. A tal fine nella scelta e nell ’installazione dovranno essere rispettate da
parte dell ’impresa le norme di sicurezza vigenti e le norme di buona tecnica.
Le macchine e le attrezzature usate in cantiere dovranno avere al seguito la seguente
documentazione regolarmente aggiornata:
· l ibretto d’uso e manutenzione;
· certificato di collaudo, ove necessario;
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· marcatura CSE.
La documentazione di cui sopra sarà tenuta a disposizione del CSE.

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PREPARAZIONE DELLE AREE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi manuali ;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi manuali ;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi manuali ;
5) Scala semplice;
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6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali ;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

SCAVI DI SBANCAMENTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento

Scavo di sbancamento (fase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali ;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

STRUTTURE IN FONDAZIONE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali ;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

DEMOLIZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici

Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano (fase)

Demolizione di solai  di copertura in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali ;
5) Centralina idraulica a motore;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Scala semplice;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase)

Demolizione di solai  in c.a. eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si  prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali ;
5) Centralina idraulica a motore;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Scala semplice;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Realizzazione Copertura Tribuna campo spotivo "P.G. Frassati" - Pag. 28



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

OPERE IN LEGNO E FERRO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio travi in legno lamellare
Montaggio di arcarecci in legno lamellare
Montaggio di arcarecci in legno
Montaggio di strutture di collegamento e controventatura in acciaio

Montaggio travi in legno lamellare (fase)

Montaggio di travi in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio travi in legno lamellare

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio travi in legno lamellare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a l ivello

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro con cestello;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di arcarecci in legno lamellare (fase)

Montaggio di arcarecci in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di arcarecci in legno (fase)

Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di arcarecci in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a l ivello
Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO

Rumore M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E2]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
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5) Sega circolare;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di strutture di collegamento e controventatura in acciaio (fase)

Montaggio delle piastre di collegamento in acciaio e loro posizionamento in quota, delle relative controventature .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a l ivello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Avvitatore elettrico;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Saldatrice elettrica;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

OPERE DI FINITURA COPERTURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di opere di lattoneria
Montaggio di copertura in lamiera grecata

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di copertura in lamiera grecata (fase)

Montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni  di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti  di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Autocarro con cestello;
4) Attrezzi manuali ;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a l ivello

Chimico Getti, schizzi Inalazione polveri,
fibre
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Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metallici  fissi  deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di attrezzi  appropriati  ed in buono stato di
manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di
ponteggi metallici  fissi, ogni qual volta non siano attuabili  misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali:
avvolgitori/svolgitori  automatici  di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi
analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi  (scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si  util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza
oltre il  piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti  a distanza non
superiore a 4 metri l 'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni  che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti  devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai di copertura in
c.a. eseguita con mezzi meccanici; Montaggio di copertura in lamiera grecata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori  su tetti, lucernari, coperture simili, deve
essere accertato che questi  abbiano resistenza sufficiente per sostenere il  peso degli  operai e dei materiali  di
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impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi  e facendo
uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori  in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori  automatici  di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori  in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto il  contorno libero della superficie interessata.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri  di
armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni  che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi  di travi, impalcature,
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti  con
appositi parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri  lungo il  bordo della costruzione si  deve procedere
alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti
normali  con montanti  deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a
sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri  è necessario servirsi  degli  appositi
trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai  si  deve procedere ad eseguire le operazioni  di carpenteria
operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli , ponti mobili, ponti su cavalletti,
ponti a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni  si  rende necessario accedere al piano di carpenteria
prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture
reticolari (travetti) per l 'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi  all 'interno della struttura devono essere coperti  con materiale pedonabile o
protetti  su tutti  i  lati  l iberi  con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.

e) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Montaggio di arcarecci  in legno lamellare;
Montaggio di arcarecci in legno; Realizzazione di opere di lattoneria;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori  in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori  automatici  di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri sistemi analoghi.

f) Nelle lavorazioni: Montaggio travi in legno lamellare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il  rischio di caduta dall'alto devono essere identificate
tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali  istruzioni dovranno essere compatibili
con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti  dall 'opera in costruzione quali: impalcature,
ponteggi, ponti  mobili, cestelli  idraulici  su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali:
balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti  o coperture
provvisorie;  d) reti  di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il  loro
montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati  e definiti  negli
elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra e fino alla loro completa installazione;
g) scale a mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale
prefabbricate, cestelli  idraulici su carro, da adottare per l 'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

g) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture di collegamento e controventatura in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli  pezzi si  deve tenere conto
delle misure di sicurezza previste contro il  rischio di caduta dall'alto e si  devono organizzare gli  elementi con le
predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
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sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti  dall 'opera in costruzione quali: impalcature,
ponteggi, ponti  mobili, cestelli  idraulici  su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente
al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante
parapetti  o coperture provvisorie;  d) reti  di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il  loro
montaggio quali  reti, posizionate all 'interno e/o all 'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi
previsti  in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a
sistemi di ancoraggio progettati  e definiti  negli  elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di
montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale
sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli  idraulici  su carro, da adottare per
l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti  fissi; Allestimento di servizi  igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi  sanitari  del cantiere ; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri  di
armatura per le strutture in elevazione; Montaggio travi in legno lamellare;
Montaggio di arcarecci  in legno lamellare; Montaggio di arcarecci  in legno;
Montaggio di strutture di collegamento e controventatura in acciaio;
Realizzazione di opere di lattoneria; Montaggio di copertura in lamiera
grecata; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti  all 'imbracatura devono seguire le seguenti  indicazioni:  a) verificare che il  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi  dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi  al  carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi  della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare il  gancio fuori  dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in elevazione;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi  derivanti  da agenti chimici  pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite
devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori  presenti  durante
l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità
dell'esposizione ad agenti chimici  pericolosi  deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni  in
merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni  di salute e sicurezza dei lavoratori;
f) le quantità di agenti presenti  sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi di lavoro appropriati  comprese le disposizioni  che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in
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calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con
pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai  di copertura in c.a. eseguita a mano;
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di demolizione si deve provvedere a
ridurre il  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle
macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori  di scavo con mezzi meccanici  non devono
essere eseguiti  altri  lavori  che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi  al  cantiere;
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di solai
di copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai  di copertura in c.a.
eseguita con mezzi meccanici; Montaggio di arcarecci  in legno lamellare;
Montaggio di arcarecci  in legno; Montaggio di strutture di collegamento e
controventatura in acciaio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti  indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni  microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi dedicati  alla movimentazione
devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi  deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci  adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri  di
armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il  contatto accidentale; la protezione
può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri  o con l'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato il  disarmo delle strutture si deve provvedere
alla rimozione di tutti i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture di collegamento e controventatura in
acciaio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di  saldatura devono essere adottati  metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni  ottiche;  b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni

ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi  di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti  opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni  di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni  di lavoro devono
essere progettati  al fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni  di saldatura;  e) la
durata delle operazioni  di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori  devono avere la
disponibilità di adeguati  dispositivi  di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le
operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori  devono avere la disponibilità delle istruzioni  del fabbricante delle
attrezzature util izzate nelle operazioni  di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni  di saldatura devono
essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Escavatore;
Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori  inferiori  di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti  indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l 'adozione di orari  di lavoro
appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni  programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della

struttura dei luoghi e dei posti  di  lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti  realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di  riposo messi a disposizione
dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e
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le loro condizioni di util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Demolizione di solai  di
copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai  di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità
dell'esposizione e l 'adozione di orari  di lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di  riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti  realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi  a
disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni  di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di arcarecci in legno;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori  inferiori  e superiori  di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità
dell'esposizione e l 'adozione di orari  di lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di  riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti  realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi  a
disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni  di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso il
ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari  per le condizioni  del
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai di copertura in
c.a. eseguita con mezzi meccanici; Montaggio di arcarecci in legno;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con
cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s ²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s ²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico

Centralina idraulica
a motore

Compressore con
motore endotermico

Martello demolitore
pneumatico

Pompa a mano per
disarmante

Ponteggio metallico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice Sega circolare

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti  di lavoro collocati  a quote differenti  o separati  da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare
riguardo alle tavole che compongono il  piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l 'efficacia
della protezione verso il  vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con
carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori  a quelli  consentiti;  5)
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti  completi  sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la
presenza degli  staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l 'integrità
della struttura portante l 'argano;  4) con ancoraggio: verificare l 'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti  fermafune con redancia;  6) verificare l 'integrità delle parti
elettriche visibil i;  7) verificare l 'efficienza dell'interruttore di l inea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità
della pulsantiera;  9) verificare l 'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10)
transennare a terra l 'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati  gli  staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli
staffoni;  3) usare i contenitori  adatti  al  materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi  e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non util izzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare
eventuali guasti;  7) per l 'operatore a terra: non sostare sotto il  carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l 'elevatore all 'interno del solaio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ARGANO A CAVALLETTO
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L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti  completi  sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la
presenza degli  staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l 'integrità
della struttura portante l 'argano;  4) con ancoraggio: verificare l 'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti  fermafune con redancia;  6) verificare l 'integrità delle parti
elettriche visibil i;  7) verificare l 'efficienza dell'interruttore di l inea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità
della pulsantiera;  9) verificare l 'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10)
transennare a terra l 'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati  gli  staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli
staffoni;  3) usare i contenitori  adatti  al  materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi  e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non util izzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare
eventuali guasti;  7) per l 'operatore a terra: non sostare sotto il  carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l 'elevatore all 'interno del solaio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti  in tutte le fasi  lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i  manici  che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il  corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il  tipo di utensile adeguato all 'impiego;
5) per punte e scalpelli  util izzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non util izzare in maniera impropria l 'utensile;  5) non abbandonare gli
utensili  nei passaggi  ed assicurarli  da una eventuale caduta dall'alto;  6) util izzare adeguati  contenitori  per riporre
gli utensili  di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli  utensili;  3) controllare lo stato d'uso
dell'utensile.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) util izzare solo utensili  a doppio isolamento (220 V), o utensili  alimentati  a bassissima tensione di

sicurezza (50 V), comunque non collegati  elettricamente a terra;  2) controllare l 'integrità dei cavi e della spina
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica
nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per
l'azionamento di utensili  idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) accertarsi  dell 'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) accertati  dell 'integrità
dei tubi e delle connessioni  dell 'impianto idraulico;  3) accertati  che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente
a valle della mandata, sia presente un efficiente manometro per i l  controllo della pressione idraulica;  4) assicurati
che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di
scarico non interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti  di condizionamento;  5) delimita l 'area di
lavoro esposta a l ivello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni  dell'impianto
idraulico;  2) qualora dovesse essere necessario intervenire su parti  dell 'impianto idraulico, adoperati
preventivamente per azzerare la pressione nell'impianto stesso;  3) durante i  rifornimenti, spegni i l  motore, evita di
fumare ed accertati  dell 'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) informa tempestivamente il
preposto e/o il  datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il  lavoro.
Dopo l'uso:  1) assicurati  di aver chiuso il  rubinetto del carburante;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel l ibretto e sempre dopo esserti accertato che il  motore sia
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO
Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile i l
compressore;  3) allontanare dalla macchina materiali  infiammabili;  4) verificare la funzionalità della
strumentazione;  5) controllare l 'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l 'efficienza del fi ltro di trattenuta
per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l 'efficienza del fi ltro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni  dei
tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire i l  rubinetto dell ’aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento
dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i  manometri;  3) non rimuovere gli  sportelli  del vano
motore;  4) effettuare i rifornimenti  di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere il  motore e scaricare il  serbatoio dell ’aria;  2) eseguire le operazioni  di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni  di manutenzione
attenersi alle indicazioni del l ibretto della macchina.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO
Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti  l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l 'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l 'efficienza del
dispositivo di comando;  3) controllare le connessioni  tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona
esposta a l ivello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3)
utilizzare il  martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati  e continui;  5) interrompere l'afflusso
dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) disattivare il  compressore e scaricare il  serbatoio dell'aria;  2) scollegare i  tubi di alimentazione
dell'aria;  3) controllare l 'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

POMPA A MANO PER DISARMANTE
La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dell'utensile;  2) controllare le connessioni  dei tubi con l'erogatore e la
pompa;  3) durante il  rifornimento evitare il  contatto con le sostanze impiegate.
Durante l'uso:  1) eseguire il  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) evitare la dispersione nell'ambiente dei
prodotti considerati tossici-nocivi.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo;  2) curare l 'igiene personale.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il  ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni  o ristrutturazioni  e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il  ponteggio venga conservato in buone condizioni  di manutenzione, che la
protezione contro gli  agenti nocivi  esterni sia efficace e che il  marchio del costruttore si  mantenga rintracciabile e
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti  gli  elementi del ponteggio ad intervalli  periodici, dopo
violente perturbazioni  atmosferiche o prolungate interruzioni  delle attività;  3) procedere ad un controllo più
accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il  ponteggio già installato o in fase di completamento;
4) accedere ai vari  piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, util izzando le apposite scale a mano sfalsate ad
ogni piano, vincolate e protette verso il  lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli  elementi del ponteggio;  6)
evitare di correre o saltare sugli  intavolati  del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali  di qualsiasi  genere
o elementi metallici  del ponteggio;  8) abbandonare il  ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in
cantiere siano conservate tutte le documentazioni  tecniche necessarie e richieste relative all 'installazione del
ponteggio metallico;  10) verificare che gli  elementi del ponteggio ancora ritenuti  idonei al reimpiego siano tenuti
separati  dal materiale non più util izzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali  non rispondenze a
quanto indicato.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori  di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni  o ristrutturazioni  e
manutenzioni, ad altezze superiori  ai  2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il  ponte su ruote sia realmente tale e non rientri  nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni  e le indicazioni  fornite dal costruttore;  3)
verificare il  buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il  ponte in tutte le parti, con tutte le
componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se i l  caso, ripartire i l  carico del ponte
sul terreno con tavoloni;  6) verificare l 'efficacia del blocco ruote;  7) usare i  ripiani in dotazione e non impalcati  di
fortuna;  8) predisporre sempre sotto il  piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che
non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali  distanze di
sicurezza variano in base alla tensione della l inea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m,
per tensioni pari  a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari  a 220 kV e pari  a 380
kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

SALDATRICE ELETTRICA
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l 'integrità della pinza
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali  infiammabili;  4) in caso di
lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  2) allontanare il  personale non addetto
alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il  collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.
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2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni  di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli  incastrati  nei montanti  che devono essere
trattenuti con tiranti  in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli  rotti  con listell i  di legno chiodati  sui montanti;  2) le scale devono
essere util izzate solo su terreno stabile e in piano;  3) i l  sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da
eventuali materiali  e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli  spostamenti  laterali  nessun lavoratore deve trovarsi  sulla scala;  2) la scala deve
essere util izzata da una sola persona per volta l imitando il  peso dei carichi  da trasportare;  3) la salita e la discesa
vanno effettuate con il  viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione
necessaria;  2) le scale non util izzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e,
possibilmente, sospese ad appositi  ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali  anomalie riscontrate, in
particolare: pioli  rotti, gioco fra gli  incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni  di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli  incastrati  nei montanti  che devono essere
trattenuti con tiranti  in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi  le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre i l  piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza
sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l 'accesso a piani successivi  non devono essere poste una in
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul fi lo esterno di una costruzione od opere provvisionali  (ponteggi)
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli  rotti  con listell i  di legno chiodati  sui
montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) i l  sito
dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali  e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al  piede da altra persona;  2) durante gli
spostamenti  laterali  nessun lavoratore deve trovarsi  sulla scala;  3) evitare l 'uso di scale eccessivamente sporgenti
oltre i l  piano di arrivo;  4) la scala deve essere util izzata da una sola persona per volta l imitando il  peso dei carichi
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti  lavori  in quota, util izzando scale ad elementi innestati, una persona
deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il  viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione
necessaria;  2) le scale non util izzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e,
possibilmente, sospese ad appositi  ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali  anomalie riscontrate, in
particolare: pioli  rotti, gioco fra gli  incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul
banco di lavoro in modo tale che risulti  l ibera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;
2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3
mm. dalla dentatura del disco (i l  suo scopo è quello di tenere aperto il  taglio, quando si  taglia legname per lungo, al
fine di evitare il  possibile rifiuto del pezzo o l 'eccessivo attrito delle parti  tagliate contro le facciate del disco);  3)
verificare la presenza e l 'efficienza degli  schermi ai due lati  del disco nella parte sottostante il  banco di lavoro, in
modo tale che sia evitato il  contatto di tale parte di lama per azioni accidentali  (come ad esempio potrebbe
accadere durante l 'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli  spingitoi
di legno per aiutarsi  nel taglio di piccoli  pezzi (se ben conformati ed util izzati  evitano di portare le mani troppo
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive
possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il  pezzo);  6) verificare la
pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale
materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l 'uso e distrarre l 'addetto dall'operazione di
taglio);  8) verificare l 'integrità dei collegamenti  elettrici  e di terra dei fusibili  e delle coperture delle parti  sotto
tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il  buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10)
verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad
urti o danneggiamenti con il  materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i  passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il  pezzo in
lavorazione o verificare che sia l ibera di alzarsi  al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi  sul banco di
lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli  di piccoli  pezzi e, comunque, per quei tagli  in cui le mani si  verrebbero a
trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile util izzare spingitoi;  3) non distrarsi  durante
il  taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;
5) usare gli  occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le
schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire util izzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta
efficienza;  2) lasciare il  banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l 'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le
eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il  disco sia idoneo al
lavoro da eseguire;  3) controllare il  fissaggio del disco;  4) verificare l 'integrità delle protezioni  del disco e del cavo
di alimentazione;  5) verificare il  funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il  lavoro in posizione stabile;  3)
non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l 'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il  collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l 'integrità del disco e del cavo di
alimentazione;  3) pulire l 'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

TRANCIA-PIEGAFERRI
La trancia-piegaferri  è un'attrezzatura util izzata per sagomare i ferri  di armatura, e
le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) Accertati  dell 'integrità dei collegamenti  e dei conduttori  elettrici  e di messa a terra visibil i;
assicurati  dell 'integrità delle protezioni e dei ripari  alle morsettiere e del buon funzionamento degli  interruttori
elettrici  di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il  buono stato della protezione sovrastante il
posto di manovra (tettoia);  3) Accertati  della stabilità della macchina;  4) Accertati  dell 'adeguatezza dell'area di
lavoro circostante il  banco di lavorazione;  5) Assicurati  dell 'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6)
Prendi visione della posizione del comando per l 'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati  della
presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli  organi di manovra e agli  altri  organi
di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti  e dei dispositivi
di arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi  di alimentazione affinché non intralcino i posti  di lavoro e i
passaggi, e non siano soggetti  a danneggiamenti  meccanici  da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta
particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli  organi lavoratori;  3) Qualora debbano
essere eseguite lavorazioni o tagli  su piccoli  pezzi, util izza le apposite attrezzature speciali  per trattenere e
movimentare il  pezzo in prossimità degli  organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre
contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali  i l  banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i
dispositivi  di protezione;  7) Informa tempestivamente il  preposto e/o il  datore di lavoro, di malfunzionamenti  o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il  lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti  i  circuiti  elettrici  della macchina (interrotto ogni operatività) e
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni  di revisione e manutenzione della
macchina secondo quanto indicato nel l ibretto e sempre dopo esserti  accertato che la macchina sia spenta e non
riavviabile da terzi  accidentalmente;  3) Pulisci  la macchina da eventuali  residui di materiale e, in particolare,
verifica che il  materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori  di
alimentazione e/o messa a terra.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

TRAPANO ELETTRICO
Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori  sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l 'integrità e l 'isolamento dei cavi e
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della spina di alimentazione;  3) verificare il  funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il  regolare fissaggio
della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il  collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare
eventuali malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO
Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il  trasformatore in un
luogo asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il  cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l 'ago in funzione;  3)
nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls Escavatore

AUTOBETONIERA
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi  dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi  di segnalazione acustici  e luminosi;  2) garantire la
visibil ità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi  frenanti  e di tutti  i  comandi di
guida;  4) verificare l 'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l 'efficienza della protezione della catena di
trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l 'efficienza delle protezioni degli  organi in movimento;  7)
verificare l 'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare
l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  9) controllare che i percorsi  in cantiere siano adeguati  per la
stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai  l imiti
stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti  di  lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi  ristretti  o quando la visibil ità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in
prossimità del bordo degli  scavi;  5) durante gli  spostamenti  e lo scarico tenere fermo il  canale;  6) tenersi  a
distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il  trasporto
bloccare il  canale;  8) durante i  rifornimenti  di carburante spegnere il  motore e non fumare;  9) pulire accuratamente
il tamburo, la tramoggia ed il  canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni  di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo
ai pneumatici  ed i freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli  organi di
comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6; Ci rcolare
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Ministero del  Lavoro 17 novembre 1980 n. 103.

2) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi  (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi  frenanti e di tutti  i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi  di segnalazione acustici  e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i percorsi  in cantiere siano adeguati  per la stabilità del mezzo;  5) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai  l imiti  stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in
prossimità dei posti  di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti  o
quando la visibil ità è incompleta;  5) non azionare il  ribaltabile con il  mezzo in posizione inclinata;  6) non superare
la portata massima;  7) non superare l 'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il  carico in modo
che risulti  ben distribuito e che non possa subire spostamenti  durante il  trasporto;  9) non caricare materiale sfuso
oltre l 'altezza delle sponde;  10) assicurarsi  della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i  rifornimenti  di
carburante spegnere il  motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni  di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo
per pneumatici  e freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli  organi di
comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti  (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti  ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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AUTOCARRO CON CESTELLO
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi  frenanti e di tutti  i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi  di segnalazione acustici  e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i percorsi  in cantiere siano adeguati  per la stabilità del mezzo;  5) verificare la
presenza in cabina di un estintore;  6) verificare la posizione delle l inee elettriche che possano interferire con le
manovre;  7) verificare il  funzionamento dei dispositivi  di manovra;  8) verificare che il  cestello sia munito di
parapetto su tutti i  lati verso il  vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai  l imiti
stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti  di  lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi  ristretti  o quando la visibil ità è incompleta;  5) posizionare l 'autocarro su
terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la l ivella o i l  pendolino;  6) util izzare gli  appositi
stabilizzatori;  7) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il
cestello in posizione di riposo;  9) durante gli  spostamenti  portare in posizione di riposo ed evacuare il  cestello;  10)
non sovraccaricare il  cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al  cestello;  12) l 'area sottostante la zona
operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) util izzare i  dispositivi  di protezione individuale
anticaduta, da collegare agli  appositi  attacchi; 14) durante i rifornimenti  di carburante spegnere il  motore e non
fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il  mezzo portando il  cestello in posizione di riposo ed azionando il  freno di
stazionamento;  2) eseguire le operazioni  di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare
riguardo per pneumatici  e freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli
organi di comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti  (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e il  carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi  frenanti e di tutti  i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi  di segnalazione acustici  e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i percorsi  in cantiere siano adeguati  per la stabilità del mezzo;  5) verificare che
nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare
l'integrità dei tubi flessibili  e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di
appoggio degli  stabilizzatori;  8) verificare l 'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all 'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai l imiti  stabiliti  in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti  di lavoro;  3) non azionare la gru con il  mezzo in
posizione inclinata;  4) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non
superare l 'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il  carico in modo che risulti  ben distribuito e
che non possa subire spostamenti  durante il  trasporto;  7) assicurarsi  della corretta chiusura delle sponde;  8)
durante i  rifornimenti  di carburante spegnere il  motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali
malfunzionamenti  o situazioni pericolose;  10) util izzare adeguati  accessori  di sollevamento;  11) mantenere i
comandi puliti  da grasso e olio;  12) in caso di visibil ità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le
manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni  di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2)
posizionare correttamente il  braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il
mezzo;  4) segnalare eventuali guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e il  posizionamento di materiali, di  componenti  di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autogru: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con
le manovre;  2) controllare i  percorsi  e le aree di manovra, approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) verificare
l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli  stabilizzatori;  5) verificare
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per i l  passaggio pedonale o delimitare la
zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l 'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi  alle segnalazioni  per procedere con le manovre;  4) evitare, nella
movimentazione del carico, posti  di  lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con
le funi in posizione verticale;  6) i l luminare a sufficienza le zone per i l  lavoro notturno;  7) segnalare
tempestivamente eventuali  malfunzionamenti  o situazioni  pericolose;  8) non compiere su organi in movimento
operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti  da grasso e olio;  10) eseguire il  rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il
braccio telescopico ed azionando il  freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motori  spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi  alle
indicazioni del l ibretto della macchina.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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AUTOPOMPA PER CLS
L'autopompa per getti  di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per il  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi  frenanti e di tutti  i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi  acustici  e luminosi;  3) garantire la visibil ità del posto di guida;  4)
verificare l 'efficienza della pulsantiera;  5) verificare l 'efficienza delle protezioni degli  organi di trasmissione;  6)
verificare l 'assenza di l inee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi  in
cantiere siano adeguati per la visibil ità del mezzo;  8) posizionare il  mezzo util izzando gli  stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di
protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare
eventuali gravi malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni  di manutenzione e
revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi  (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori  di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Escavatore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i  percorsi  e le aree di lavoro approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) controllare
l'efficienza dei comandi;  4) verificare l 'efficienza dei gruppi ottici  per le lavorazioni in mancanza di i l luminazione;
5) verificare che l'avvisatore acustico e i l  girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti
gli  sportelli  del vano motore;  7) garantire la visibil ità del posto di manovra;  8) verificare l 'integrità dei tubi
flessibili  e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli  sportelli  della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere
a distanza di sicurezza il  braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal
mezzo, azionare il  dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto
di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti  o quando la visibil ità è incompleta;  9) durante i
rifornimenti di  carburante spegnere il  motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali  gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando
la benna a terra, inserendo il  blocco comandi ed azionando il  freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni  di
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del l ibretto e segnalando eventuali guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Realizzazione Copertura Tribuna campo spotivo "P.G. Frassati" - Pag. 63



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Montaggio di  s trutture di  col legamento e
controventatura  in accia io. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Martel lo demol i tore
pneumatico

Demol izione di  sola i  di  copertura  in c.a .
eseguita  a  mano; Demol izione di  sola i  di
copertura  in c.a . eseguita  con mezzi
meccanici . 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos iti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sanitari  del  cantiere ;
Real izzazione del la  carpenteria  per le
strutture in fondazione; Real izzazione del la
carpenteria  per le s trutture in elevazione;
Montaggio di  arcarecci  in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos iti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sanitari  del  cantiere ;
Demol izione di  sola i  di  copertura  in c.a .
eseguita  a  mano; Demol izione di  sola i  di
copertura  in c.a . eseguita  con mezzi
meccanici ; Montaggio di  s trutture di
col legamento e controventatura  in accia io;
Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos iti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sanitari  del  cantiere ;
Montaggio e smontaggio del  ponteggio
metal l ico fi sso; Montaggio travi  in legno
lamel lare; Montaggio di  arcarecci  in legno
lamel lare; Montaggio di  arcarecci  in legno;
Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le
strutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestel lo Montaggio travi  in legno lamel lare;
Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Al lestimento di  depos iti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sanitari  del  cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

al  cantiere; Al lestimento di  depos iti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sanitari  del  cantiere ;
Montaggio e smontaggio del  ponteggio
metal l ico fi sso; Scavo di  sbancamento;
Demol izione di  sola i  di  copertura  in c.a .
eseguita  a  mano; Demol izione di  sola i  di
copertura  in c.a . eseguita  con mezzi
meccanici ; Smobi l i zzo del  cantiere.

Autogru Al lestimento di  depos iti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sanitari  del  cantiere ;
Montaggio travi  in legno lamel lare;
Montaggio di  s trutture di  col legamento e
controventatura  in accia io; Smobi l i zzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le
strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di  sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Vista la natura delle opere e le condizioni al contorno tutte le lavorazione verranno eseguite adottando la seguente
procedura:
· approntamento di cantiere
· delimitazione dell'area di lavoro;
· scavi di sbancamento;
· realizzazione strutture in c.a
· montaggio elementi strutturali in legno lamellare.
· opere di completamento della copertura
· rimozione del cantiere
La sequenza sopra il lustrata è stata studiata per permettere un accesso al cantiere riducendo al minimo le
interferenze tra le lavorazioni.
In generale, per la gestione di attività interferenti e successive che si presenteranno nello svolgimento delle attività
necessarie alla realizzazione dell ’opera, si terrà presente quanto segue:
· le eventuali attività da realizzarsi, nell ’ambito dello stessa area, da parte di diverse imprese esecutrici e/o
lavoratori autonomi si svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall ’impresa appaltatrice; tale preposto
potrà anche essere un lavoratore di una delle imprese impegnate nelle suddette attività;
· i  lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati in modo che contemporaneamente nella zona
sottostante non si svolgano altre attività o ci sia passaggio di persone.
Se durante l ’esecuzione delle attività in altezza fossero presenti persone nella zona sottostante, i  lavori saranno
immediatamente interrotti;
· ogni impresa esecutrice e/o ogni lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il  proprio
luogo di lavoro dovrà provvedere alla messa in sicurezza dello stesso.
· In particolare, gli  esecutori dovranno prestare attenzione alla presenza di tutti i  parapetti delle opere provvisionali,
alla corretta sistemazione della segnaletica di sicurezza, alla presenza di materiali  non sistemati in modo stabile e
sicuro, alla chiusura di tutte le aperture presenti nelle pavimentazioni. Nel caso in cui alcune situazioni non
potessero essere sanate, l ’impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad
evidenziare il  problema e né darà immediata informazione al DL e al CSE. Dell ’attuazione di questo punto è
comunque responsabilità dell ’impresa appaltatrice.
· ogni impresa esecutrice o lavoratore autonomo (ivi compresi i  sub-appaltatori) util izzerà la propria attrezzatura, i
propri presidi sanitari ed i propri presidi antincendio

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili  senza bisogno di alcuna prescrizione.

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per la sua natura l 'opera non presenta interventi su parti in contemponeità tra imprese diverse.
Tutte le imprese avranno cura di mantenere sempre in efficienza tutti gli  apprestamenti di cui sopra e segnalare al
capo cantiere della ditta affidataria eventauli problematiche quali danneggiamenti.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i  lavoratori
autonomi
Descrizione:
Le imprese che opereranno all 'interno del cantiere dovranno fare sempre riferimento al capo cantiere nominato
dall'impresa affidataria.
Questa figura avrà il  compito di gestire tutte le lavorazioni delle singole imprese e quindi la figura di riferimento per
ogni impresa sia essa esecutrice o in sub-appalto.
Il  capo cantiere si interfaccerrà quotidianamento con la scrivente CSE, con la DL e con il  responsabile dei lavori.
Verranno organizzate periodicamente delle riunioni di coordinamento finalizzate all 'aggiornamento sullo stato di
avanzamento dei lavori e sulla relativa gestione degli aspetti legati al coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Indicazioni generali
Le imprese si assicureranno che tutti i  lavoratori presenti in cantiere siano informati delle procedure di emergenza;
inoltre esporrà in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni.

Assistenza sanitaria e pronto soccorso
Sarà cura dell ’Impresa appaltatrice, individuare un luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato con
cartello, nel quale installare la cassetta di pronto soccorso all 'intenro della barazza di cantiere.
 In merito alle procedure di pronto soccorso ogni impresa farà riferimento alle proprie norme interne.

Prevenzione Incendi
L’attività non presenta rischi significativi di incendio. Ogni impresa dovrà comunque fare riferimento alle proprie
procedure interne

Terremoto
Il  territorio del Comune di Pozzolo Formigaro è censito in zona sismica 3. Le lavorazioni verranno eseguite in aree
libere e sgombere che, in caso di sisma non siano interessate da possibili  crolli.
Per quanto riguarda le lavorazioni sui manufatti in costruzione gli  stessi sono stati dimensionati nel rispetto delle
normative antisismiche.
Un approfondimento invece deve essere fatto in merito alle lavorazioni al piede della tribuna esistente. Da un
analisi visiva è ipotizzabile pensare che la struttura non abbia le caratteristiche tecniche richieste dal''odierna
normativa per assorbire un eventuale sisma, quindi
in caso di evento sismico tutte le lavorazioni nelle adiacenze del tribuna dovranno essere sospese, i l  personale
dovrà abbandonare il  luogo di lavoro procedendo a piedi allontanandosi dalla stessa.
Le lavorazioni non potranno riprendere senza l'autorizzazione del CSE.

Numeri di telefono delle emergenze:
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Polizia pronto intervento: tel. 113
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Novi Ligure tel. 01432222
Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Novi l igure tel. 0143332215

Realizzazione Copertura Tribuna campo spotivo "P.G. Frassati" - Pag. 67



CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza ;
 - Allegato "D" - Planimetria di cantiere;

Realizzazione Copertura Tribuna campo spotivo "P.G. Frassati" - Pag. 68



INDICE

Lavoro pag. 2
Committenti pag. 3

Responsabili pag. 4

Imprese pag. 8

Documentazione pag. 10

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere pag. 12

Descrizione sintetica dell'opera pag. 13

Area del cantiere pag. 14

Caratteristiche area del cantiere pag. 15

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere pag. 16

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante pag. 17

Descrizione caratteristiche idrogeologiche pag. 18

Organizzazione del cantiere pag. 19

Segnaletica generale prevista nel cantiere pag. 28

Lavorazioni e loro interferenze pag. 29

•    Preparazione delle aree pag. 29

•        Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) pag. 29

•    Apprestamenti del cantiere pag. 29

•        Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) pag. 30

•        Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) pag. 30

•        Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) pag. 31

•        Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) pag. 31

•    Scavi di sbancamento pag. 32

•        Scavo di sbancamento (fase) pag. 32

•    Strutture in fondazione in c.a. pag. 33

•        Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) pag. 33

•        Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase) pag. 34

•        Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) pag. 34

•    Demolizioni pag. 35

•        Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano (fase) pag. 35

•        Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase) pag. 36

•    Strutture in elevazione in c.a. pag. 36

•        Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase) pag. 36

•        Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase) pag. 37

•        Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) pag. 38

•    Opere in legno e ferro pag. 38

•        Montaggio travi in legno lamellare (fase) pag. 38

•        Montaggio di arcarecci in legno lamellare (fase) pag. 39

•        Montaggio di arcarecci in legno (fase) pag. 40

•        Montaggio di strutture di collegamento e controventatura in acciaio (fase) pag. 40

•    Opere di finitura copertura pag. 41

•        Realizzazione di opere di lattoneria (fase) pag. 41

•        Montaggio di copertura in lamiera grecata (fase) pag. 42

•    Smobilizzo del cantiere pag. 42

•        Smobilizzo del cantiere (fase) pag. 42

Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. pag. 44

Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag. 51

Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag. 66

Potenza sonora attrezzature e macchine pag. 73

Coordinamento generale del psc pag. 75

Coordinamento delle lavorazioni e fasi pag. 76

Realizzazione Copertura Tribuna campo spotivo "P.G. Frassati" - Pag. 69



 

Coordinamento per uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di

protezione collettiva pag. 77

Modalita' organizzative della cooperazione, del coordinamento e della reciproca informazione tra

le imprese/lavoratori autonomi pag. 78

Disposizioni per la consultazione degli rls pag. 79

Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori pag. 80

Conclusioni generali pag. 81

Cabella Ligure, 16/10/2017
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